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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Gli operai della 
Difesa, a differenza degli altri operai dello 
Stato, hanno subito una grave sperequazio­
ne causata dal regime fascista, in quanto, 
soppressi nel 1923 i ruoli organici, furono 
m antenuti in servizio come « salariati non 
di ruolo » con contratto  a termine.

Solo dopo ben 38 anni, con la legge 5 m ar­
zo 1961, n. 90, i salariati della Difesa rio t­
tennero il passaggio nel ruolo degli operai 
permanenti.

Tale situazione ha nociuto fortem ente a 
tu tta  la categoria perchè oltre alla precarie­
tà  del rapporto di lavoro, non venivano ef­
fettuate promozioni o nomine a capo operaio 
se non in numero lim itatissim o e tram ite 
prova d’arte. Solo dal 1961 sono riprese le 
norm ali promozioni dei capi operai.

Da quanto sopra esposto, appare eviden­
te che, m entre nelle altre Amministrazioni 
dello Stato gli operai venivano promossi re­
golarmente capi operai (e dalla loro prom o­
zione decorrevano gli scatti paga) alla Di­
fesa tali promozioni hanno subito un arre­
sto di quasi quaranta anni, con conseguente

perdita degli scatti stessi per tu tto  il perio­
do di interruzione.

Esiste inoltre un 'a ltra  sperequazione, in 
quanto attraverso la legge 2 aprile 1958, nu­
mero 362, vennero riconosciuti gli scatti pa­
ga ai capi operai al tempo in servizio alla 
Difesa, per cui allo stato attuale, la catego­
ria dei capi operai ha due trattam enti eco­
nomici diversi.

Il disegno di legge tende appunto a sa­
nare la situazione eliminando le presenti 
sperequazioni.

Corre al relatore l’obbligo di inform are 
che la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso parere contrario perchè all'onere 
com portato non verrebbe fatto fronte con 
una valida indicazione di copertura. Pare al 
relatore che a tale onere finanziario, di lieve 
entità, possa essere fatto  fronte con i nor­
mali stanziamenti di bilancio.

La Commissione difesa del Senato, nel- 
l'esprim ere il suo assenso al disegno di leg­
ge Angelilli, ne ha sollecitato l’approvazione 
da parte dell’Assemblea.

D a r e , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Al personale operaio del Ministero della 
difesa nominato capo operaio ai sensi del­
l ’articolo 9, comma prim o, della legge 5 m ar­
zo 1961, n. 90, il servizio prestato anterior­
mente a tale nomina è valutato agli effetti 
degli aum enti periodici della paga di cui 
all’articolo 1, comma terzo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956,

n. 19, con decorrenza dalla data di nomina 
secondo le m odalità previste dalla legge 2 
aprile 1958, n. 362.

Art. 2.

All’onere derivante dall’applicazione del­
la presente legge a carico del bilancio dello 
Stato si provvede con lo stanziamento iscrit­
to  al capitolo n. 1608, relativo alle paghe e 
assegni fissi del personale operaio della Di­
fesa, dello stato di previsione della spesa per 
l'anno finanziario 1967 (Tabella n. 11) e cor­
rispondente per gli anni successivi.


